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SHIPPING

StatiUniti,
lemega-alleanze
riportano la paura
del “cartello”
GENOVA. Con la formalizza-
zione a inizio aprile delle due
nuove alleanze armatoriali
The Alliance (Nyk,Mol, K-Li-
ne) e Ocean Alliance (Cma
Cgm, Cosco, Evergreen, già
operativa) che si aggiungono
all’esistente 2M (Maersk,
Msc) cresce lo scetticismo in-
torno a questimega-soggetti,
specie negli Usa, dove vengo-
no indicati sempre più come
cartelli per controllare il tra-
sportomarittimo container,
business pari a circa un terzo
dei trafficimondiali su nave.
Ieri la Commissionemaritti-
ma federale (Fmc) ha boccia-
to l’Alliance, rimandandola al
parere del dipartimento di
Giustizia americano,mentre
aWashington si sono presen-
tati in audizione alla Camera
alcuni rappresentanti del set-
tore, chiamati per spiegare
l’effetto sulmercato delle
mega-alleanze: l’obiettivo è
capire se sia necessariomodi-
ficare lo Shipping Act del
1984, che esentava il traspor-
to container dalle norme an-
ti-cartello vigrenti nel resto
del settoremarittimoUsa.
Questi sono solo gli ultimi atti
di un crescendo di tensioni,
coronato con l’irruzione, lo
scorsomarzo, dell’Fbi duran-
te un incontro biennale del
Box Club, evento nel quale si
danno appuntamento imas-
simi dirigenti delle compa-
gnie per discutere insieme le
linee guida per il futuro. Già
lo scorso anno l’Antitrust
americana aveva criticato la
nuova stagione delle alleanze,
portatrice «di concentrazioni
in un settore già di per sé in-
cline a pratiche collusive».
Il timore è essenzialmente
che l’enorme potere negozia-
le delle alleanze tra armatori
possa stritolare i porti ameri-
cani, costringendoli a operare
al di sotto del pareggio eco-
nomico.
A.QUA.
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PRIMOTRIMESTRE

Leonardo, balza
a 78milioni
l’utile netto
Bene gli ordini
ROMA. Leonardo archivia il
primo trimestre dell’anno
con un utile netto di 78mi-
lioni di euro (+39% l’ordina-
rio, +21,9% in assenza di ope-
razioni straordinarie), e ordi-
ni per 2,647miliardi di euro,
in crescita (+3%) rispetto al
primo trimestre del 2016. Il
portafoglio ordini sale del
25% rispetto amarzo 2016.
Lo comunica il gruppo in una
nota, sottolineando che
«continua la significativa»
crescita di Ebita (+14%) ed
Ebit (+16%), con un RoS (ri-
torno sulle vendite) al 7,6%.
L’indebitamento netto si at-
testa a 3,25miliardi, in calo
del 22,7%, grazie al positivo
andamento di cassa. I ricavi,
pari a 2,476miliardi di euro,
-2,4% rispetto al primo tri-
mestre del 2016, «registrano
un decremento per effetto
della riduzione dei ricavi ne-
gli elicotteri e dell’effetto ne-
gativo del cambio sterlina-
euro», spiega Leonardo, sot-
tolineando che «in conside-
razione dei risultati ottenuti
nel primo trimestre e delle
aspettative per i successivi, si
confermano le guidance per
l’intero anno formulate in se-
de di predisposizione del bi-
lancio al 31 dicembre 2016».
Le acquisizioni di nuovi or-
dini nei primi tremesi del
2017 «evidenziano una cre-
scita, attribuibile in partico-
lare all’aeronautica (+25%),
che ha beneficiato di ordini
per le attività di supporto al-
la flotta dei velivoli Efa nella
Divisione Velivoli e sui pro-
grammi B787 e Atr nelle Ae-
rostrutture». Da segnalare
«anche il progresso degli eli-
cotteri rispetto al dato parti-
colarmente negativo del
2016 (+20%), pur in un con-
testo che rimane caratteriz-
zato dall’incertezza e dalle
difficoltà di alcunimercati di
riferimento, a fronte del calo
nell’elettronica, difesa e si-
stemi di sicurezza».
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LaSpezia, il segretario arrivadaMessina
DiSarcinaaffiancheràRoncalloallaguidadelporto.EMscvuolecontaredipiùsui terminal
dal nostro inviato

MATTEODELL’ANTICO

LA SPEZIA. Questa volta La
SpeziabattesultempoGeno-
vaeSavona,unificatedopola
riforma dei porti. Sarà infatti
l’Authority guidata da Carla
Roncallo – che comprende
anche lo scalo di Marina di
Carrara – il primoporto ligu-
re a nominare un nuovo se-
gretario generale.
Il nome è quello di France-
sco Di Sarcina, numero due
dello scalo di Messina, che
assumerà l’incarico a partire
dall’8maggio. La notizia, ap-
presa dal Secolo XIX/The Me-
diTelegraph, è trapelata ieri a
margine del convegno che si
ètenutonellasededell’Auto-
rità portuale dal titolo
“Obiettivo: hub logistico”. C’è
di più: la RegioneToscanaha
indicato il proprio membro

nelboardportuale, facendoil
nomediEnricoBecattini, che
andrà a completare la squa-
dra dell’Authority.
Maper ilporto ligure leno-
vità potrebbero non essere
finite qui. Secondo fonti vici-
ne al dossier, Carla Roncallo
avrebbe incontrato il nume-
ro uno di Msc, Gianluigi
Aponte, lo scorso primo
maggioaGinevra.Al summit
i due avrebbero parlato dei
progetti che riguardano lo
sviluppodello scalo ligureda
qui ai prossimi anni. Nuovi
scenarineiquali il gruppogi-
nevrino potrebbe assumere
sempre più un ruolo da pro-
tagonista, soprattutto per
quanto riguarda il comparto
contenitori. Secondo indi-
screzioni raccolte nella co-
munità portuale spezzina,
esisterebbe un interessa-
mento della società ginevri-

na nei confronti del terminal
Lsct (La Spezia Container
Terminal).Almomento,age-
stire le banchine spezzine, è
il gruppo Contship che ha in
mano il 60% delle quote so-
cietarie del terminal,mentre
Mscèsociodiminoranzacon
il40%.Unpossibilenuovo in-

vestimentodaparte della fa-
miglia Aponte potrebbe por-
tareMsc adavere il controllo
del terminal come socio di
maggioranza oppure come
unico soggetto presente in
banchina qualora da parte di
Contship venisse fatto un
passo indietro. Va ricordato,

tuttavia, che Contship ha
sempre smentito con fer-
mezza le voci di vendita.
All’evento in Authority
hanno preso parte diversi
operatoridellaSpezia, tracui
Alessandro Laghezza e Gior-
gia Bucchioni. L’ex presiden-
te del porto di Genova Luigi
Merlo - già consulente del
ministro e oggi direttore re-
lazioni istituzionali Msc per
l’Italia - ha confermato l’im-
pegno del gruppo di Aponte
in città con 747 mila contai-
ner entro quest’anno pari al
57% del traffico complessivo
delporto.PerGianEnzoDuci,
presidentediFederagenti, La
Spezia ha già dimostrato in
passato di essere in grado di
inventare formulenuoveper
lo sviluppo del comparto
marittimo e anche oggi «ha
tutte le potenzialità per af-
frontare e vincere questa sfi-

da». Durante l’incontro, in
occasione del quale è inter-
venuto anche Ivano Russo,
braccio destro del ministro
Delrio, la presidente Roncal-
lo ha parlato dell’integrazio-
ne tra i porti della Spezia e
Marina di Carrara come
«un’ottima opportunità, an-
che se ci vorrà un po’ di tem-
po per realizzarla compiuta-
mente. Rimango tuttavia
convinta che la strada im-
boccata sia quella giusta». È
stato poi presentato il pro-
getto di sviluppo del nuovo
polo logistico di Santo Stefa-
no di Magra che ha il doppio
obiettivo di potenziare il re-
troporto spezzino e creare a
pochi chilometri dalle ban-
chineunhub logistico ingra-
do di sostenere una futura
crescita del trafficomerci.
www.themeditelegraph.it
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Una naveMsc ormeggiata al terminal Lsct della Spezia


